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HANS JAKOB (JACK) STEINBERGER 
Bad Kissinger, 25 maggio 1921 - 

Steinberger è nato nella città di Bad Kissingen in Baviera, Germania. Premio Nobel per la fisica nel 1988, è il 
padre di Ned Steinberger, inventore delle chitarre Steinberger. Ha insegnato nelle università di Berkeley 
(California), Columbia (New York) e alla Scuola Normale di Pisa. 

Nel 1934, all’età di 13 anni, Jack Steinberger fece parte, assieme al fratello, di quello che dagli anni 2000 
viene indicato come il gruppo degli One Thousand Children, i circa 1400 bambini e ragazzi, quasi tutti ebrei, 
che tra il 1934 e il 1945 riuscirono a emigrare negli Stati Uniti e a sfuggire alle persecuzioni naziste.

«Le cose hanno preso una svolta drammatica quando stavo entrando nella mia adolescenza in Germania. Nel 1933, i nazisti salirono al potere, 
a cui seguì rapidamente la persecuzione sistematica degli ebrei. Furono emanate leggi che escludevano i bambini ebrei dall'istruzione superiore 
nelle scuole pubbliche. Quando, nel 1934, le organizzazioni benefiche ebraiche americane si offrirono di trovare una casa per 300 bambini 
rifugiati tedeschi, mio   padre fece domanda per me e mio fratello maggiore. Ci ritrovammo sulla SS Washington, diretti a New York, Natale 
1934.» - Jack Steinberger

ARNO PENZIAS
Monaco di Baviera, 26 aprile 1933 - 

Penzias è nato a Monaco di Baviera, Germania. Nel 1978 ricevette il premio Nobel per la fisica assieme a 
Robert Wilson, per la loro ricerca sulla radiazione cosmica di fondo, e Pëtr Kapica, quest’ultimo per uno 
studio non correlato.

Arno Penzias prese parte ai Kindertransport, i “trasporti dei bimbi”, un programma di soccorso che nei nove 
mesi precedenti allo scoppio della Seconda Guerra Mondiale consentì a quasi 10000 bambini, prevalentemente 
ebrei, di trovare rifugio in Gran Bretagna e sfuggire alle deportazioni naziste. Penzias aveva solo 6 anni 
quando, assieme a suo fratello, riuscì a prendere parte a un kindertransport, dopo essere sopravvissuto con la 
propria famiglia a una deportazione in Polonia che rimase incompleta (dopo alcuni giorni trascorsi su un 
treno, vennero riportati a Monaco). I genitori di Penzias riuscirono a loro volta a fuggire in Gran Bretagna, 
da dove, con i figli, partirono verso gli Stati Uniti, raggiungendo New York nel 1940. 

Gli One Thousand Children e i Kindertransport non furono gli unici progetti che permisero a bambini, per lo più ebrei, di sopravvivere 
alle persecuzioni naziste. Possiamo infatti ricordare anche l’Œuvre de secours aux enfants, di origine francese, e altre iniziative 
umanitarie che consentirono ai bambini di arrivare in terra palestinese.
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